
In conseguenza devono essere sempre indicati sul foglio
di corsa dei treni interessati gli incroci normali di orario
cadenti in dette stazioni limite. Degli incroci di fatto e di
quelli derivanti da spostamenti, i treni suddetti devono
essere avvisati o fatti avvisare a cura della stazione limite. 

21. In deroga alle norme di cui al comma 14, nelle sta-
zioni limite i macchinisti di treni aventi fermata non sono
tenuti, salva esplicita prescrizione, a considerare il binario
di ricevimento ingombro all'uscita. 

22. Quando un incrocio debba essere spostato al di là di
una stazione limite, non si deve oltrepassare col primo spo-
stamento la stazione stessa, alla quale spetta di provvedere
per l'ulteriore spostamento d'incrocio. 

Quando un incrocio fissato in una stazione limite sia
già avvenuto, per spostamento, sul tratto in cui non è pre-
visto il controllo degli incroci, il dirigente della stazione
limite deve avvisarne il treno interessato proveniente da
tale tratto (1).

Art. 10 

Treni ordinari periodici 

1. Sulle linee dove il personale dei treni non interviene
nel controllo degli incroci, la periodicità dei treni periodici
(Art. 2 comma 14) può essere modificata durante il periodo
di validità dell'orario secondo modalità stabilite dall'Unità
centrale competente. 

2. Sulle linee a semplice binario in cui il personale dei
treni interviene nel controllo degli incroci, l'avviso ai treni
che hanno incrocio con i treni ordinari periodici e la relativa
conferma alla stazione d'incrocio, devono essere dati, dalle
stazioni che compilano i fogli di corsa, tutti i giorni in cui cir-
colano i treni periodici stessi. Mancando la conferma la sta-
zione di incrocio si atterrà alle norme dell'art. 9 comma 15.
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(1) Incrocio col treno ... già avvenuto in precedente stazione.



3. I treni periodici che vengono effettuati in giorni diver-
si da quelli stabiliti dall'orario di servizio devono essere
considerati a tutti gli effetti come treni straordinari.

Art. 11 

Treni straordinari ad orario prestabilito

1. I treni straordinari (art. 2 comma 14) possono essere
messi in circolazione dalle stazioni per ordine superiore,
oppure d'iniziativa per sopraggiunte necessità. In quest'ul-
timo caso, salva assoluta urgenza e salve le deroghe previ-
ste su determinate linee, l'effettuazione degli straordinari
deve essere autorizzata dal Capo Reparto Territoriale
Movimento interessato. 

Il Capo Reparto può accordare ad alcune stazioni (di
regola stazioni capotronco) l'autorizzazione permanente
per l'effettuazione di determinati treni. 

2. Le stazioni capotronco sono tenute ad intervenire per
vietare o trattenere quei treni straordinari che siano incom-
patibili con altri o il cui carico possa inoltrarsi coi rima-
nenti treni. Quando in una stessa località si hanno più sta-
zioni capotronco che immettono treni sulla linea, tali com-
piti devono essere di massima espletati dalla capotronco
principale.

3. Soppresso.

4. La circolazione di un treno straordinario deve essere
annunciata dalla stazione di origine col dispaccio:

FORMULA N. 21 – OGGI ..... (DOMANI ..... oppure NOTTE

DAL..... AL .......) EFFETTUASI TRENO ....... STRAORDINARIO .......
(stazione di origine) ...... (stazione termine di corsa) PER .......
(qualità del trasporto).

L'annuncio deve essere dato: 

a) a tutte le stazioni situate sul percorso dello straordi-
nario senza oltrepassare la prima stazione capotronco; 

b) alla stazione capotronco precedente quando il treno
abbia origine da una stazione intermedia; 
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